KE) 


(3 PICCOLO esce tutti t gioni alle ore cinque ant. Ilan) 
fai 


dalla SERA nei giorni feriali alle ore 5 
Esemplari singoli soldi 2, arretrati sol 


VIA NUOVA N. 23: — ABBONAMENTO mensile 


er 
due volte al giorno; £. 1:10,— Per. la. Monarchia a 
£. E70, mattino e;sera f. 420. Per | paesi dell'Unione postale trimestre. 


mattino fichi 10, mattino e'sera fichi. 1350: 


pom, nei giorni Tati avanti mazioni 
‘3, Amministrazione e Redazione: 


SZCRIETÀAN 
MINER. 


quia 


Triesto, Domenica 27 Dicembre 1891 ( Edizione del mattino); 


plemento PICCOLO 


Trieste, franco a domicilio 
-U. trimestre, mattino 


‘Putti i pagamenti anticipati, 


Telegrammi del ,,Piccolo® 
Arresti a Varsavia. VAR 
SAVIA 25. (N) Fa quest'ultimi: giorni Ver: 
hero arrestate qui oltre 60 persons e nella 
lcia moltissime altre! La polizia in- 
er scoprite proclami rivoluzionari. 
drrestati. ci sono molte persone 
ufrdevoli, Tstterati cd avvocati, 
ortesie franco-nrusse. PIE. 
ORURGEO 25, (N) Il Consiglio comunale 
ileciso di collocare il, busto di Carnot nella 
delle feste del palazzo municipale in 
memoria della visita fatta a Cronstadt 
tialla flotta francese. 


a 


né 
di 


(I telegrammi che ci pervengono nella 
notte, vengono publicati la Domeniva' nel 
colo’ delle sera.) 


RECENTISSIME. 


Il freddo e la neve in Francia. PARIGI 
21, In quasi tutta la Francia il freddo è 
intenso. Nevica a Perpighano, Narbonno, 
Besiors. A Auxerre il termometro segun 

2 gradi sotto, lo:zero. - /l'elegrafano da 

‘one al Migaro= N:freddo è assai sensi. 

le. La Saone porta nel suo corso grossi 
massitdi ghiuecio. La neve non ha fatto 
Ancora la sua comparsa. 

| commenti. al discorso del’ papa. ROMA 

La stampa romana si occupa del di- 
Bcorso rivolto jeri dal papa ai cardinali 
Ul Moniteur de Rome, organo del Vati- 
cano, chiama quel discorso degito comple- 
tamento all'ultima allocuzione concistoriale, 
Il Fanfidla osserva non essere colpa no- 
Sira se certi pellegrini. eredettero di non 
avere sciolto il loro voto' alla tomba 
degli apostoli se non oltraggiando una 
tomba regale. L'Opizione, alla, dichiara 
zione fatta dal pontefice che la società e 
ohi la regge.nulla hanno da temerè dalle 
moltitudini ossequiose al. papa e che si 
Mevono invece temere le moltitudini che 
Bianno fuori della Chiesa, risponde: Quando 
la cattedra sacerdotale si.converte in tri- 
bitna “politica, i. timori. a cui il papa ae- 
cenna hanno fondamento e le precauzioni 
vengono imposte dall'obligo stesso. ché 
ogni governo ha di tutelare il proprio, de- 
coro e di difendere i suoi prindipii edi 
suoi diritti. La Aifornia, ‘a propositò delle 
lamentazioni del papa circa i pellegrinaggi 
e la propaganda antischiavista, dice che 
nelle stesse aule legislative di Francia, in 
questi giorni, formalmente si proclamò clie 
il papa nou può aspirare ad opera d'or- 
dine e di pace finchè si ostina a combat- 
tero per i suoi fini politici. 


CRONACA- LOGALE 


E FATTI VARI. 


Santo Stefano. Santo Stefano è 
passato. ‘'iriamo le somme. Una giornata 
liggiosa, nielanconica, oscura. ‘È piovuto 
Sempre: uba pioggerellina fredda, sottile, 
penetrante. Un cielo fosco, nebbioso, dalla 
tinta bigia, uniforme. Ecco l'ambiente. Il 
solito Visto del mezzodi è mancato e man- 
Carono le passeggiate del molo di Barcola 
@ di San Andrea. All'incontro per diritto 
ili compensazione, affollati i caffè e le 
trattorie, questi rifugi peccatorum di tutti 
Quelli che wogliono nd ogni costo ammaz- 
zur il tempo. Facevano ieri le spese delle 
conversazioni la cronaca teatrale burra- 
scosa delli, Armonia“ e il ricordo di quel 
Santo lapidato che apre nel vicino Regno 
con chiave di violino e di basso, oltre 
Sessiinta teatri, mentre ha dimenticato in 

quella che apriva il nostro Comunale. 

Sinto Stefano! Quante trepidazioni, quante 

occupazioni e quante disillusioni. Per noi 

dinulla. Clie triste figura fanno quei 
vtiei sepolti nel buio, dove qualche vettu- 
ue si ripara dalle intemperie. Ve la ri- 
nate la stilata delle carrozze nella sera 
izionale di Santo Stefano quando il 
cartellone yi prometteva il godimento ar 
0 di un capolavoro di Verdi, di Mayer- 
heer e di Wagner, con artisti di fama 
stabilita? Erano serate piene di emozioni. 
Dai palchetti brillavano le belle elegariti, 
aforgiando le nuove mode invernali, e se 
di fuori la tramontana faceva sentire il 
suo fischio importuno e il suo soffio ge- 
lato, di dentro, nel tepido ambiente lumi- 
noso, si batteva le mani alla serena ma- 
nifestazione; dell'arte, 

Santo Stefano è passato per noi come 
un' ombra lontana, fra la nebbia e la 
pioggia, lasciandoci una parola che ci 


GLI AVARI ”® 


— E tu che cosa pigli? - domandò 
Vosset. 

— Io, nulla - fece il medico. 

= Eh! che dici? - replicò Ret 80r- 
preto. = Non sei, mica in publico, qui 
Ino soli è tranquilli... suvvia. l'absithe 
famiglia... 
— No, ti assicuro. 
— Ed io voglio! 
stro della poltiglia 
vuoi imuginirti ? L'ad 
ato dalla natura... 

Fa quello che vuoi - féce Demo 


di 


Comel tu, il mae- 
_Eh! che diavolo; 
nthe è un amico... 


ndo le spalle co) impazienza. - Ma 
Quale strana idea è stata la tua di chia- 
« Che c'è di nuovo? 


marmi qua, d’urgen 
Vosset lo guardò stupefatto. 


“a AUI ‘senti, amico mio, non sei gen- 
tile. B.il piacero di vedermi non è pro- 


prio nulla per te? 
— Avyreino potuto vederci domani. 
— All #1? mi sembri troppo 


domanda :. Hai letto l'Argo? 

— No. 

— Ebbone, allota leggil... 
set &prendo il giornale, - 
pazina, terza colonna... 
ilimaî il tuo, avviso, 


= disse Vos: 


Leggi e poi mì 


Demory preparava macchinulmente il 


suo @bsinthe ; ne bevette un gran sorso, 


pui lesse a bassa voce l'articolo designa- 


tran- 
quillo tu Rispondi un po’ a una sola mia 


seconda 


rispomtle ‘come un'eco continuata: deca- 

denza, 

izioni alla ,, Lega Nazio. 
li pervennero a favore della 

Lega Nazignale: raccolti da Emilia. col 

giuoco del'pometto soldi 83; raccolti in 


fi 1.70: risultato di un giuoco umo) 
tenuto la, vigilin di Natale 
glia T. fio na 

Ml bilancio del Comune per 
l'anno 1892. Martedì serà incomin: 


ico. 
nella fami 


sul bilancio comunale dell'anno prossimo. 


discussione che! verrà fatta 
Cousiglio, ma siccome. quello che è stato 


pressione poco favorevole, vogliamo dare 
un'occhiata ad'alcune cifre del bilancio, 
Come è noto, il bilancio del 1891 chiu- 
de con un deficit di cirea ‘360,000. fiorini; 
per quello del 1892 è preventivato un 
deficit di circa 400,000 forini. 
Ma bisogna notare subito che -il deficit 
deriva da due cause: la soppressione del 
porto franco e aleune nuove opere rese 
indispensabili, che aumentano il patrimo- 
nio del Comune. 
Se ci fermiamo un momento sulla par- 
tita dazi civici ed addizionali comunali 
vediamo subito che tutto il passivo del 
bilancio deriva du questa partita. Infatti 
in questa rubrica 
nel 1890 ‘si incassarono 
1891 sono preventivati 2.000.100. 
1892 “i a, 1.453.000 
Basta conoscere l’addizione è la sottra- 
zione per comprendere che. nel 1891 si 
incassano 400.000. fiorini meno che nel 
1890. e pel 1892 è preventivato un incasso 
di 000. fiorini meno che nel 1891. 
Quando sì consideri dunque questa solà 
partita e si vede l'enorme cifra in meno 
clie incasserà cil Comune utel ‘11892 per 
dazi in confronto degli anni precedenti è 
da. meravigliarsi che il bilancio non pre- 
senti una deficienza molto maggiore. 
In quest'ultimi tempi un mostro confra- 
tello che, a quanto ‘pare, prepara una op- 
posizione contro il Municipio triestino, ha 
seritto parecchi articoli per indurre i suoi 
lettori nel convincimento che le prospetti 
we. mon sono così tristi come pare e che il 
Comune incasserà, più di quanto è preven- 
tivato. Trattandosi di preventivi non è 
facile azzardare simili‘ asserzioni, ma dato, 
il caso che în realtà il Comune incasserà 
li più, e che î consuntivi daranno risul 
tati più favorevoli, non potremo che ral- 
legrarci del maggior denaro che sarà en- 
trato nelle casse del Coranne e non po- 
tremo davvero recriminare, percliè con 
savia amministrazione finanziaria non si 
vuole cullarsi nelle illusioni e si è piuttosto 
pessimisti che ottimisti. 


Pi 


Constatato ciò per quanto riguarda i 
danni che derivano alla gestione finan- 
ziaria del Comune dopo il toglimento del 
portofranco (è preventivato un incasso pel 
1892 quasi di rw milione minore che pel 
1890), noi ci soffermeremo sulle partite del 
bilancio che involvono spese.per opere clie 
aumentano il patrimonio pel Comune per- 
chè ci sembra che, ad onta dei danni 
succitati, la posizione finanziaria del Co- 
mune non sia tanto cattiva. 

Nel preventivo del 1892 sono inserite 
quali spese che verigono a gravare quella 
gestione, opere che servono per molti anni 
che seppure rappresentano un esborso 
dli cassa per la. Tesoreria, non sono però 
un passivo pel 1892. 

Ad esempio, nel preventivo è stata ac- 
coltà la spesa parziale di 188,000 fiorini 
per l'ampliamento del cimitero cattolico 
di St. Anna, ‘L'ampliamento era non solo 
necessario ma indispensabile, perchè causa 
la ristrettezza dello spazio in quest'ultimi 
tempiî il Comune era obbligato. persino di 
Violare i regolamenti, ed esumare le salme 
prima dei dieci anni prescritti dalla legge, 
per guadagnare un po’ di spazio. Contro 
questo andazzo delle cose abbiamo prote- 
Stato noî, hanno protestato anclie — se la 
meinoria non ci inganna - quegli stessi 
giornali che oggi insinuano che il Muni- 
cipio abbia deciso l'ampliamento del ci- 
mitero, ci tanto per spendere denari. 

L'amplffimento dunque non si poteva 
‘evitare, ma il Cimitero ampliato no© ser- 
virà soltanto pol 1892a pel 1898; serv 

almeno per altri quaranta anni, Se quindi 
è esattissimo che In Tesoreria deve esbor- 
areliurdue 6 tre anni le somme. dcctor- 
renti per l'ampliamento, è altrettanto vero 
che questa spesa serve al Comune per 
almeno quaranta anni e quindi il passivo 


_—————@È 


fiorini 2.431,9: 


togli da Vosset, Quand'ebbe finito guardò 
il goblio e gli-dissè: 

— Ebbene®.,. 

Il gobho trasali. 

— Come ebbene |? La cosa ti pare dun- 
que inolto' semplice? 

— Ma non vedo nulla qui’ che possa 
meravigliarmi. 

— E vero il fatto ? - domandò Vosset. 

— Assolutamente vero - disse Demory, 

set tranzugiò una boccata d'alisinzthie 

@ poco mancò non si soffocasse. 

— Ma; allora, se quel dannato giornale 
dice il vero... si è sulla buona pesta... 

Demory alzò le spalle. 


— Lo eredi? - egli domandò, - Allora 
la seguano quella buona pesta.. vedrai 
dove li condumà.. 

— Il tuo sangue freddo mirrita! - fece 
il gobbo, - Innanzi tutto v'è un punto che 
non mi garba; perchè mon m'hai detto che 
la lama del tuo, bistorì s'era spezzzata? — 

— Per una ragione semplicissima... gli 
è che non lo sapevo neppur io... 

Vosset impallidi. 

— Senti, amico mio, - egli disse con 
tono quasi supplichevole, - non pigliarti 
giuoco di me. Non ho, lo sai, più paura 
di ui altro, e quando si trattasse di sal- 
i |tare il fosso... ebbene, farei come gli altri: 
la prova che l'affare è stato fatto con un 
bistorì ? 

— La prova completa, - disse. fredda- 


casa di Barba Angelo; la vigilia di Natale| 


corà nell'aula consigliare ‘la discussione’ 


Non è Hostra intenzione anticipare qui la | 
in seno all 


publicato; nei giornali ha destato un'im- | 


ma amo le situazioni nette, Sì o no, s'ha 


Telefono M. 


IL PICCOLO 


Uffici del giornale: Via: Vuova MW A. 


del 1892 per questa partita non astende 
già a 138,000 fiorini ma a circa 5-6000 
fiorini, tanti quanti occorrono per ammor- 
tizzare il capitale e interessi, , 

Ciò che abbiamo detto riguardo ‘al ci 
mitero, vale anche per l'ampliamento della 
| scuola popolare di via Giulia, per lA do- 
Struzione dell'edifizio scolastico di via Do- 


del gas. 
TL? esposizioni 
Wostry 


stra ristretta. I ritratti 


| maggiormente dagli intelligenti che ap- 
prezzano il bell'insieome, la accurati 


del paes 


iovantotto manifestò un 
| per questo appunto, perchè è un'estri 


|cazione originalissima che molti artisti 


‘aleuni giorni, ed il concorso dei visitatori 
‘aumenterà di certo; di quello delle vi; 

tatrici poi non si parla; le signore, si sa, 
|s'interessano sempre a tutto ciò che è 


hello od artistico. 


| Un quadro del Wostry e una 
\ poesia di Riecardo PF i. AD 
biamo recato. qualche giorio fa un ‘cenno 
critico del bellissimo quadro di Wostry 
Cloe e Dafni: Dafui, ferito al ginocchio 
‘nella corsa poi campi. inseguendo Cloe si 
sciacqua la ferita ad una cascatella d’aqua. 
Cloe gli sta dappresso, raccoglie in ‘uns 
mano il filo cristallino che cade dallà 
|rocdia e sî senti arder d'amore. Il postico 
|Studio d’arte, veduto ed ammirato dal 
nostro Riccardo Pitteri gli inspirò unaleg- 
|giadra poesia che siamo ben lieti di of- 
\frire, quale gustosa primizia, alle nostre 
gentili lettrici: 


DAFNI E CLOE 


A Carlo: Wostry. 
la città Metellino 
Di Venere il mar la 
I? intorno la terra gi 
Le fù naturale giardino. 

è vicca di mirti e dirose, 
Di pascolive vigne e poggetti, 

È ricca di beì giovinett, 
Di vergini pure è vezzose. 

Di Lesbo lu pingue campagna 
D con lento pandio, 

ta limpido un ri 
E iu conca verdissima stagna. 

Fra timi odorati e viole 
La chiara sorgeute zAmpilla, 
Fartiva oltre i rami vacilla 
La polvere d'oro del sole. 

Su muschi spruzzando etsu’ fori 
Vion l'acqua tra mezzo le foglie 
E'il raggio che al balzo la coglio 
La pinge di sette colori. 

Nell'evma selvetta, ili molle 
Soave freschezza nutrita, 

Si mova per l'aria: fofita 
Un alito d’amide zolle. 

Sul sasso sta Cloo tutta vaga 
È 2 l’onda che garrula scende 
La teneva mano protende 
E irrora di Datni la piaga. 

Ei bruno, di piccolo nerbo 
Giù gonflo le braccia) immaturo, 
Si piega artossendo: le cure 
Gentili lo fanno‘superbo. 

Per lui fu ben dolce l'inaidia 
Al tipo ne' pascoli ardita, 

Fu dolce per lui la ferita, 

- Fi dolce d'Amor la parfidia. 

Al fonte s'appressano insieme 
Ed ella nell'acqua l'immerge, 

La polvere e il sangue deterzo 
E inconscia toccandolo freme. 

Anchel vergognoso nell'atto 
Ha novo sgomento nel core, 

I come mn presagio, un arlore 
Che brama più pieno contatto. 

Intorno a que' due così belli 
Che amor non eonossono ma 
In segno d'assenso' belando 
S'ulunan pigiati gli agnelli. 

Ò pallida scuola verista, 

cademia barocca, 
quasi la boct 
Al fonte di Longo Soflsta! 

0 prosa del secalo avaro 
Bastarda, bisbetica. oscura, 
D'un salubre sorso ti appura 

ibale Cato! 


conda 
nda 


ito, 


O Wostry, è anitor vi 

Ed è au la tela tr 

L’aritica pure 

R. PIrTERI 

Artista concittadina, Con piacere 
rilovinmo da ‘un. telegramma privato, cor- 
tesemente comunicatoci, che al T'eatto 
Civico di Vercelli la giovane e gentile 
nostra concittadina signorina Clara Ioanna 
_—————————= 


‘nadoni, per i layori al macello e all'usina 


e dei quadri del 
7. L'esposizione è sempre frequen- 
tatissima ed il publico vi si interessa in 
| modo speciale, come poche volte si è ve- 
duto trattandosi specialmente di una mo- 
on quelli elie più 
destano impressione sulla massa dei visi- 
|tatori; il (oe e Dafni si fa ammirare 


dell'esecuzione, la finezza del colore, î due 
| nudi, parte questa che si può dire è la 
prova del fuoco por un artista. To studio 
aggio, un dipinto in cui il bravis- 
E altro lato 
del suo talento, è quello che si impone, e 


Nanno tentato, ma in cui pochi lianno 
trionfato L'esposizione: resta aperta ancora 


lia riportato uno splendido successo nella 
parte di Elsa nel Lohengrin. 

L'albero di Natale alla Pia 
casa dei poveri. Ieri si chiuse il ci- 
clo,delle feste date alla Pia casa dei pove 
per l'albero di Natale, con una serata de- 
dicata alle fanciulle ivi ricoverate. Vi 
intervennero il Podestà con la sunegregia 
signora, il cav. Machlig, il cav. dott. Car- 
lo Levy, il dott. Manussi, il cav. Burg- 
staller, il dott. Porenta, - ricevuti al suono 
dell'nno di S. Giusto - nonchè un bel 
numero di signore. Sessanta ‘ragazzine 
camtarono un inno - parole del sig. Ciatto, 
musica del m.o Mariotti, il quale dirigeva 
anthe il coro - înno che fu molto apprez- 
zato dagli intervenuti. 

A questo seguì la canzonetta No steme tor- 
meter, ridotta però con parole,,. ad sum 
delfini. Dopo alcuni ‘pezzi ‘sonati dalla 
banda diretta dal m.0 Exner, si procedette 
alla distribuzione di 60 regali è la festa 
si qhiuse con gli evviva alla Direzione di 
Putilica beneficenza ed all'ispettore della 
Casa dei Poveri sig. Ciatto, 


Il pranzo dei fanciulli poveri 
alla Cucina popolare. A quanto 
abbiamo detto nella nostra relazione d'ieri 
sul pranzo offerto dalla Società degli a- 
mici dell'infanzia ai fanciulli poveri, ag- 
giungiamo che la Direzione della Cucina 
popolare - che, come si sa, è emanazione 
della Società Operaia - distribuì ad ogni 
fanciullo intervenuto tre pezzi di mandor- 
Jato ed un arancio, volendo, con gentile 
pensiero, che quei poyeri bimbi avessero 
ilanel' essi il dolce d' occasione, come lo 
hanno gli altri bimbi. 

Elargizioni varie. Alla Società 

degli amici dell'infanzia pervennero dal 
dott. Pietro Xydias f. 25 a favore dell'Ospi- 
zio marino, ‘è la memoria della 
Signora Emilia Covacich-Romano in sosti- 
tuzione di una corona. Al dott. Giorgio 
Nicolich, presidente del collegio medico 
dell'ospedale, pervennero: a favore: di con- 
valescenti poveri dal sig. Francesco, Cu- 
neviri f. 10 per onorare la memoria. del 
defanto cav. G, B. de Visintini cons. nul. 
in pensione. 
Conservatorio di musica e 
dramatica in Trieste. Ci perviene 
un esemplare di statuto di un Conservato- 
rio di musica e dramatica. da erigersi a 
‘Trieste. Questo’ schema è compilato con 
molta cira con molta previdenza, da un 
comitato promotore. Si tratterebbe di ri- 
empire una importante lacuna. L'istitu- 
zione di un Conservatorio a Trieste ha per 
mira principale il rendere possibile quello 
che oggi per molti riesce molto difficile, 
perchè chi intende dedicarsi alla carriera 
artistica, sia nella musica, sia nella dra- 
matica deve oggi ricorrere.a città lontane 
per isviluppare la: propria inclinazione. 


T vantaggi che agli studiosi risultereb- 
Mei | Uli Alive RIOT SSIALIO — SUO 


quindi evidenti, E non i triestini soltanto 
potrebbero accorreryi ma ‘eziandio tutti 
quelli ché dalle provincie sorelle yoles- 
sero dedicarsi all'arte. 

Ed ora vogliamo esaminare un. po! gli 
statuti. 

Il Conservatorio verrebbe istituito da un 
consorzio che ha per iscopo l'insegnamento 
della musica vocale e strumentale per dif- 
fondere il buon gusto con la esecuzione 
delle migliori composizioni. antiche e mo- 
derne, 

Oltre alle scuole musicali ci 
scuola di dramatica e letteratura. 
Pel mantenimento del Conservatorio con- 
correrebbero i seguenti mezzi finanziari: 
Contribuzioni dei soci, tasse seolastiche, 
civanzi dei trattenimenti sociali publici, 
lotterie organizzate dal Conservatorio, e- 
yentuali sovvenzioni da parte. dello Stato 
e del Municipio, lasciti 0 doni di coloro 
che volessero favorire. questa utile istitu- 
zione ed eventuale emissione di azioni. 

1 soci si suddividerebbero în tre cate- 
gorie: socò onorari quelle persone distinte 
nelle lettere o nelle arti, resesi beneme- 
rite verso l'istituzione, socî. contribuenti 
che si obligano di pagare un annuo ca- 
none di f. 12 e finalmente i soci dilettanti 
o filarmonici che si obligano di cooperare 
con le loro gratuite prestazioni al conse- 
guimento degli scopi socia! 

Gli statuti contemplano due comitati, l'uno 
alla musica e l'altro alla dramatica, nua 
biblioteca sociale, un direttore accademico 
al quale spetta l'immediata autorità didat- 
tica e disciplinare e l'indirizzo nell'inse- 
gnamento. —_ 

L'istruzione tecnica. comprenderebbe le 
eomposizioni musicali, il canto, il piano- 
forte-e i yari istrumenti di cui si.compone 
l'orchestra. 
——————————————<"c 


sarebbe 


+ Nell'istruzione letteraria troviamo .com- 


prese fra le materie obbligatorie, la storia 
della \nusica, l'insegnamento pratico di 
arte scenica e declamazione, la ginnastica 
e la scherma, obbligatorie tanto per gli 
alunni che si dedichho alla carriera lirica 
che a quella dramatica. L'anno scolastico 
durerà dieci mesi continui, compreso il 
\tempo richiesto dagli esami di ammissione, 
|di promozione e di licenza. Il conserva- 
forio intende pure assegnare, mei limiti 
del bilancio, un gran premio ed altri premi 
minori, ai quitti potranno aspirare tutti:gli 
alunni definitivi dell ultimo corso, mentre 
al gran premio concorrerebbero i soli 
alunni clie - abbiano superato l' esame di 
licenza con distinzione. Accenneremo da 
ultimo che il conservatorio avrà per in- 
segna un trofeo composto dello stemma 
triestino, metronomo, lira, un libro di mu- 
sica e larve col motto: Omnia musiîs ed 
arti. 


La Judic al Politeama Ros- 
setti. Questa sera adunque Ja signora 
Anna Judie, la divette del Vaudeville, che 
ha lasciato a Trieste, così gradita memoria 
di sè, darà la prima delle tre rappresen- 
tazioni annunciate (con. la comadia-operetta 
Lili di Alfredo Hennequin e Alberto Mil- 
laud: il primo, come si sa, è l’autore di 
tante. allegre e. piccanti pochades, scritte 
per lo più in collaborazione con Vallabrè 
gue, il secondo è uno dei collaboratori del 
Figaro. La musica è composta da M, 
Hervé. Ecco in brevel'argomento di questa 
Lili: ae 
Nel primo atto siamo nel 1842. Antonio 
Plinchard, trombettiere, nel far visita alla 
sua amante Vittorina, che è cameriera in 
casa Bouzincourt, perde la tromba; ritor- 
nàto per annunciare a Vittorina la parten- 
za del suo reggimento per l'Africa, cerca 
premurosamente la tromba, ma non può 
trovaria perchè Amelia Bouzincourt (Lili), 
credendo che Plinchard sia invaghito di lei, 
l'ha nascosta. Intanto giunge il barone de 
la Grange-Batellibre con suo zio, il viscon- 
to di Sainte-Hipothese, ebete e, sordo, per 
chiedere la mano di Amelia; i signori 
Bouzincourt accolgono favorevolmente la 
sua domanda. Amelia chiama ‘a suon di 
tromba, Plinchard e gli dice di andarla a 
chiedere ai suoi genitori; Plinchard crede 
si tratti della tromba, ma. ben presto si 
Schiarisce l'equivoco; Plinchard parte, e, 
Amelia si decide a sposare il barone, 

Fra il primo ed il secondo atto passano 
otto anni. La scena si svolge nel castello 
del barone di La Grange-Batelliere, dove 
Amelia conduce una vita felice;'lo zio vis- 
conte, sulla cui eredità il barone tanto 
contava, sta meglio ed ha riacquistato 
l'udito. Sî annuncia un ufficiale che, na- 
turalmente, è Plinchard; questi comosce 
il barone per averlo trovato in casa di 


Una cavallotizza Leon: done var ineidoni 


il barone lo legge per, il primo è pensa 
bene di andare lui all'appuntamento che 
la cavallerizza dà a Plinchard. Così Ame- 
lia e Plinchard restano; soli. 

Dopo, il secondo atto, passano  trenta- 
cinque ‘anni. Il visconte si è completa: 
mente guarito; il barone e Amelia sono 
nonni di Antonina, alla cui mano (aspira, 
Renato; ma Amelia non ne vuole sapere 
del matrimonio, ma Renato fa intercedere 
il generale. Plinchard, che è suo zio; dopo 
um po Plinchard riconosce Amelia e ‘al- 
lora questa cede, Antonina e ‘Renato si 
‘Ssposeranno: n 
In questa comedia la signora Judic 
sostiene due parti, quella di Amelia (Za) 
e quiella di Antonina,. 


Gli stenografi del Parlamento 
germanico, Al Reiclistag gli Stenografi 
hanno trovato un noyissimo mezzo di ca- 
varsi d'imbarazzo quando non hanno com- 
preso. Venerdì scorso, il deputato. Krapot- 
chek durante la discussione dei trattati 
di commercio aveva ricordato la frase di 
Sully: »L'agricoltura e la pastorizia sono 
le due mammelle dello Stato*, Forse gli 
stenografi non compresero bene la frase 
pronunciata in francese; la parola mante 
melle dovette giungere assai distintamente 
alle loro orecchie; e per associazione di 
idee sostituirono nel resoconto ufficiale 
della seduta la seguente frase; ,La ri- 
cerca della paternità è interdetta@. E in- 
fatti noi non osiamo ricercare la paternità 
di questa sostituzione. 


L'infanzia torturata. Pochi mesi 
or sono il publicista Attilio Luzzatto, di- 
rettori della 7ribuna — come a suo tem- 
po avevamo raccontato — era stato. \c0n- 
dannato al pagamento di una multa per- 
chè aveva rivelato gli indegpi trattamenti 
n __. 


_———————_——__————————_——_—_—_—_«€—ee_—_—n——————€€««* 


@ le torture che un feroce genitore fuceva 
subire al proprio fizliuoletto. 

Quel padre, riuscito a farsi ritenere in- 
nocente, querelò per. diffamazione .il co- 
taggioso publicista. Il resto è noto; come 
è nota l' indignazione che la sentenza rol- 
levò în Italia e clie procurò. al Luzzatto 
un plebiscito di ammirazione. Ora Ja que- 
stione si rimette da sè sola all'ordine del 
giorno; ed è alla Francia .che ne siamo 
obligati. Dopo uu féttaccio. analogo avve- 
nuto a Parigi per opera dei coniugi Borlet, 
un deputato umano, .l’ Eugeraud, ha pro- 
posto alla Camera un progetto di legge 
con cui si deferiscono davanti al giur. e 
quindi alla Corte d' Assise, i genitori im- » 
putati di sevizie contro la loro. prole, E 
la Camera lo ha votato d'urgenza. 

La Presse, giornale di Giorgio La Guerre, 
mentre elogia l' onesto deputato, scrive 
parole di fuoco contro la mitezza delle 
pene fin oggi in vigore. A ‘Trieste, ove 
non è raro il caso di fanciulli martirizzati 
dai propri genitori, può accadere benissimo, 
che se il colpevole comparisce dinanzi al 
Tribunale od alla Pretura la condannale- 
Gale sia minore di quella voluta dalla vox 
populi. E' perciò che la votazione del 
nuovo progetto. di fegge in Francia tro- 
Vera anche qui un' eco simpatica. 

Morto di febbregialla durante 
il viaggio dal Brasile a Trieste. 
A bordo del piroscafo Zecheli, di proprietà, 
della Società Adr%a, arrivato ieri dal Bra- 
sile, venne a morire, durante la traver- 
sata, il nocchiero, inseguito a febbre gialla, 
Dicesi che al Brasile, sul piroscafo stesso, 
prima della partenza, sieno, perite alcune 
altre persone, in seguito alla stessa ma- 
lattia. Il piroscafo fu posto in contumacia, 
Reclami del publico. Un nego- 
ziante ci scrive quanto segue: 

Il davanti d'ogni corpo di fabrica dei 
Mugazzini generali è provveduto di due 
piccole scalette, che. dapprincipio si cre- 
devano fatte per comodità del. publico, 
ma tale non dev'essere il loro, scopo; per- 
chè sono costantemente chiuse dai carri 
che vanno a collocarsi proprio davanti. 
Per non poter arrampicarmi, facendo uno 
scalino di oltre\un metro, e non potendo 
servirmi delle scalette, avevo preso l'abi- 
tudine di entrare per la, porta, postica del 
corridoio, dove trovasi l’elevatore; ma da 
qualche giorno quella porta è chiusa, for- 
Se per evitare alle guardie, diffinanza, clie 
lavorano colà,-i giri d’aria; e sta bene; 
ma bisognerebbe pure provvedere perchè 
‘osse assicurato alle parti un passaggio, 
sia lasciando libere le scalette, sia altri- 
menti. 

«Un'altra cosa che presenta qualche 
inconveniente si è la luce elettrica; la 
qualé; di regola, viene accesa quando, wa 
a mancare la luce nelle:stanze poste nella 
sititazione favorevole; da. ciò il guaio 
ate RE ritmi 
favorevoli rimangono per qualche tempo 
senza luce, percui il. lavoro deve venire 
sospeso, Conyerrebbe pertanto fosse tenu- 
to conto di tale inconveniente, accendendo 
le lampade elettriche un po’ prima, ele- 
vando magari il tasso di qualche poco.“ 
Giriamo questi reclami alla Direzione 
dei Magazzini generali perchè veda s'è 
possibile di sodisfarli, 

Malattie contagiose. Dal bollet- 
tino settimanale, sul movimento, della ma» 
lattie contagiose osservate nel comune di 
Trioste dalle ore 2 pom. del 19. corr. alle 
ore 2 pom. del, 26. corr. rileviamo anzi- 
tutto una notevole, diminuzione nei casì 
di morbillo che furono soltanto 147, mentre 
nolla settimana precedente superavano gli 
ottanta. Vennero denunziati poi 2 casì 
di varicella, 9 di scarlattina, 8 di difterite 
6. croup e due di febre tifoidea, Morirono 
9 di morbillo, 2 di scarlattina. e 7 di dif- 
terite e eroup. 

E? morto quel bambino di due anni, 
a nome Giuseppino Miclavetz, che, lasciato 
solo in casa dagli impruderfti, suoi geni 
tori, si era accostato di troppo al fuoco. îl 
quale gli si era appeso alle vesti. Povero 
iccino! E quale terribile punizione per 
imprudenza dei genitori! 

Il cadavere di un marinaio 
morvegese. Il marinaio Andrea Ander- 
sen, di anni 27, da Bergen, in Norvegia, 
celibe, durante il viaggio sul piroscafo 
norvegose Z'arje Viken mori in: seguito, a 
malattia dei bronchi; ieri l'altro di mat 
tina alle 74 trasportato al nostro. porto, 
Îl cadavere. venne portato a San..Giusto 
col carrettone, dell'impresa Zimolo e ieri 
a mezzodìi per cura dell'impresa stesse 
vennero eseguiti i funerali, col concorso 
del console norvegese, e dei. marinai di 


bordo. 
_—r—— 


mente il medico, - poichè siamo il mio 
collega ed io che l'abbiamo data, 

Vosset sobliàlzò sulla stà ‘seggiola. 

— Come! - esclamò, - non hai saputo, 
tu.ianto furbo, ingannare ‘l'altro. medico ? 

Demory, si mise a ridere, 


al contri 
sua attenzione sul’ frammento di lama; 
sono io che gli ho provato che era vera- 
mente un bistorì. 


aperta. , tua 
— Ma è una pazzial... egli disse. 
Demory lo guardò: sorridendo, poi, met- 


— E,.al contrario, un tratto di 
perchiò tu mon sai ancora tutto. a 
— Ah c'è dell'altro ?... Ebbene, di’ 

nulla mi sorprende, adessi 
— Senti, disse Demory chinandosi 


genio, 


SU 


Di 


d'aver colpita la marchesa. 
sentito l'urto che ha spe; 
lasciato cader lo strumento... 

Vosset gettò un'esclamazione rauca. 

— Dove è caduto? dove è andato? 
- continuò il medico. - Non lo s0... 

— Perciò, - disse Vosset che era dive 
nuto verde, - può essere ritrovato... 
scoprire che ti appartiene... 


— Sei ingenuo - egli disse. - Sono io, 
îo, che lio, pel primo, attratta la 


Vosset; stupefatto, lo ascoltava a a bocca 


tendogli una mano sulla spalla, riprese: 


verso lui e parlandogli sottovoce, - diò 
che non t'ho detto, perchè non osavo nem- 
meno dirlo a mo stesso, gli è che, dopo 

dopo d'aver 
ata la lama, ho|calma apparente, una febbre, un’esalta- 


— Eeco dove ti sbagli — interruppe |mico, non è vero? 


Paolo. — Si ritroverà, non c'è dubbio... 
ma conoscere il suo proprietario è un po" 
difficile! Dico di più, è impossibile! Ca- 
Dirài che non sono abbastanza rieco per 
avere degli strumenti di lusso, colle mie 
iniziali in argento o in oro, Quel bistorì 
veniva non so nemmeno io donde e lo 
portavo mieco quasi constantemente. Dun- 
que, attirando l’attenzione su quella lama, 
No provato con ciò che non era, che non 
poteva essere mia... Si ritrovi o non si 
ritrovi il manico, non me ne importa un 
fico... Ah! mio povero Vosset mi convinco 
che non capisci che cosa siano il coraggio 
e l'audacia, 

Vosset gli porse la mano. 

— AI perdio| Sei forte davvero | 

— Me ne vanto: e tuttavia... 

Stetto un momento in silenzio; 

— Che lai? —\fece il gobbo nuova. 
mente inquieto. 

— Cameriere, un altro aVsithe — disse 
il dottore ad alta voce, 

— Un momento! disse Vosset. 
Dacchè mi parli, indovino, sotto alla tua 


zioue! Guardsti dall’alisinthe.. 

— Sta tranquillo! replicò Demory 
versundo l'aquà goccia a goccia nel bic 
chiere, 

Bevette lentamente, poi, posando la mu- 


si può no sul braccio del gobbo: 


— Vosset, — riprese, — tu mi sei d- 


disse 


— Strana domanda — ghi 
gnanido Vosset. A 4 3 

— Gli è che ho bisogno di parlare, di 
dire delle follie... e ti -proibisco, ricordati, 
di ridere di mel 

Vosset.lo guardò col suo sguardo iro- 
nico e freddd. 

— Non yedo in te nulla che faccia ri- 
dere, Tu.sei di quelli. clie spaventano. e 
col quali non si scherza. 

— Sono di quelli — disse Demory con 
angoscia — che si eredono corazzati con- 
tro' le sensazioni; sono uno di quegli im- 
becilli che pretendono dominare sè stessi 
e dominare il mondo, e che poi al primo 
urto perdono l'equilibrio e cadono... 

— Oh! Paolo, non dire schotchezze,,. 
Perchò sion bevi più? e n 

Damory vuotò il bicchiere d'un fiato. 
Poi bruscamente; U a 

— L'ho riveduta — disse. — Si, è 
stato come un'apparizione fantastica... per- 
chè mi pare, in qualche momento, di di- 
battermi nell'inferno... Mia moglie era in 
preda ad una, drisi atroce... ella trovava, 
nella febbre delle sue allucinazioni, una 
forza straordinaria... S'era drizzata da- 
vanti a me, e siccome.io volevo tratte- 
nerla, ella mi respinse gridandomi: Al 
lontanati, assassino f..:. Aprimi quella 
portal“ >; 

— Parla piano — disse Vosset impau- 
rito. 

- — Mi gettai davanti a lei per impe- 


dirle il passo, ima non feci in tempo;.ella 
avea posata la mano sulla serratura e la 
porta s'ora aperta... Allora, pazzo di .col- 
lera, pazzo di terrore, la presi per de 
braccia. per tirarla indietro... Una nube 
sanguigna mi velava gli occhi... Con una 
mano le strinsi il. collo... 

Ella si dibatteva e con tale vigore che, 
in quella lotta silenziosa ella mi trascinò, 
fin sul pianerottolo. Ad un tratto mi passò 
davanti colei il cui sguardo brillante, il 
cui pallido volto m° avevano già una volta 
affascinato... ella fissò su me i grandi oc- 
chi neri... ed io non sapendo più quelle 
mi facevo, stringevo sempre il collo di 
mia moglie, la quale 8° abbandonava, sof- 
focata. Allora quella. donna posò la sua 
mano sulla mia e, senza una parola cor 
uno sguardo mi costrinse a. liberari 
mia vittima... Clara, rlaprì gli occhi 
due donne si guardarono.,. è, presa.a sua 
volta da un grande spavento, Clara gettò 
un grido e fuggi nella sua camera... Ri- 
manemmo jo e quella fanciulla, ritti, im- 
mobili, in faccia l'un dell'altro... Non mi 
riusciva di pronunziare una parola... la 
guardavo in silenzio, facendomi forza per 
lion cadere: ai suoi pfedi., Sorridi? sì.. sì,. 
lo so che sono esaltato, lo so olie sono 
Pazzo... 

— Ma di chi mi parli? domandò Vosset, 
“— Come! Non m' hai compreso? Della 
bella, della divina fanciulla che avevo vi 
sto al letto... della morta. 


Cadavere pescato al Ponte 
muovo. Il cadavere di quel vecchio set- 
tantenne, pescato al ponte nuovo, non 
venne riconosciuto neppur ieri. Nel pome- 
riggio venne quindi trasportato al Cimi- 
tero col carrettone dei poveri. 

Non scherzate coll’ ago ! Maria 
Lupiuz, d' anni 19, abitante in via Media 
N. 264, è una sartina bella, bionda, ric- 
ciuta. Dovendo finire certi suoi lavori 
sulla macchina da oucire, disdetta volle 
che un ago della stessa le si conficasse 
nel palmo della mano in modo ehe noni 
le fu possibile estrarlo da sè. Recatasi 
all' ospitale e richiesta dal medico come! 
msi le fosse toccata tal disgrazia, la bion- 
da Maria rispose: ,Oh, el me xe sbrissà 
solo I* L' ago le venne estratto. 

Teatro Filodramatico. Anche 
quest'oggi si dinuo due rappresentazioni : 
la prima alle 314 pom. con Stor Todaro 
brontolon, la seconda alle 714 con Sior 
Arsolo Scaleter di E. Miotti. : 

Anfiteatro Fenice. Quest' oggi la 
Compaguia dramatica diretta. dall' attore 
Luigi Duse darà due rappresentazioni: alle 
334 I misteri di Londra 6 alle 74 La 
contessa Sara di Giorgio Ohnet. a 

Donna percossi per vendet= 
ta. Tori ‘mattina la guardia municipale 
KuDler che si trovava in Piazza della Bar- 
riera vetehia venne informata da un si- 
gnore che in via del Bosco un uomo stava 
percotendo una giovane donna, La guardia 
‘accorse tosto nel sito indicato e vide in- 
Tutti un individuo ‘che inveiva contro una, 
donnà, la quale per di più, si trovava in 
istato interessante, Il percotitore le aveva 
giù somministrato un poderoso pugno alla 
testa e ne minacciava degli altri. La donna 
si schermiva gridando e piangendo, quan-, 
do la guardia Kabler condiuvata da un 

® altra, intimò l'arresto da quel violento e 
ingeneroso individuo che inveiva contro 
una debole donna. All’intimazione egli op- 
pose forte assistenza gridando: 

— No, no co' voi altri mi no vegnol 

Una guardia di p. s. diede assistenza 
ulle due gnardie municipali che tradus- 
sero quell' eccedente all’ ispettorato di 
Androna del Moro e quindi alle carceri di 
via Tigor. 

L'arrestato è. certo Luigi Berneck, di 
anni 20, da Pirano; la giovane si chiama 
Margherita Gherson ed-è figlia di un ri- 
gattiere in via Traversale del Bosco. 

Wempo fa veniva a mancare dalla bot- 
tega di questo rigattiere. un sacco di crine. 
Quale autore del furto venne incolpato 
dalla Ghersonil Berneck, che venne allora 
tosta arrestato. Al dibattimento in Pretura 
venue però rilasciato per mancanza di 
prove è il dibattimento fu sospeso, La 
Gherson tanto studiò fino che trovò nuovi 
testimoni d' accusa, con ‘prove più pal- 
mari del furto. denunziato. Il Berneck 
venne citato a comparire dinanzi le auto- 

ità, ma egli non si presentò nè alla pri- 

ina nè alla seconda intimazione. Allora il 

giudice ordinò alla Gherson di farlo arre- 
stare non appena lo avesse incontrato, 

Pare quindi che ieri il Berneck incon- 
tnutosi con la Ghersone temendo di venire 
tratto in arresto se ne sia vendicato u- 
nando la forza brutale e i maltrattamenti. 

Un’oechio perduto. Nell'officina 
di G. Zeriau, in via Chiozza N. 4, il fab- 
bro Giuseppe Loser, d'anni 19, mentre 
Stava lavorando venne da altro operaio 
inavvertitamente colpito all'occhio con un 
feno rovente, che gli bruciava. la cornea. 
del civico ospedale. L'occhio purtroppo è 
porduto. 

Un bragozzo capovolto. Tre 
persone ammegate. Abbiamo già 
narrato di un bragozzo peschereccio peri- 
colato nelle aque di Parenzo e come tre 
persone vi trovassero la morte. In seguito 
alle ricerche attivate dal Governo centrale 
marittimo, riusci oggi nel pomeriggio al 
Signor Federico Chirinsich, capitano della 
Pelagosa di scoprire a 12miglia a ponente 
della città di Parenzo il bragozzo naufra- 
gato ch'è il San Giuseppe da Grado, pie- 
no d'aqua; la Pelzgosa lo rimorchiò nel 
nostro porto. Il bragozzo apparteneva a 
Pietro Marchesan, che insieme a due altri 
pescatori annegarono. Vennero salvati i 
peso Francesco Marin e Nicolò Guzzon. 


sta Angelo P. d’anni 21, da Spala- 


to, ierinotte verso le due, per futile moti-}} 


"vo se la prese colla donnina... «Mlegra 
Maddalena L. abitante in via di Crosada 
N, # e la morse al naso. .Il brutale” gio- 
Vanotto venne arréstato. Ù 

Un uomo che minaccia la mo- 
glie ed i figli. Nel pomeriggio di ieri 
Venne arrestato il facchino Francesco P. 
l'anti 26, da Messini, abitante in via 
tella Zonta perchè, armato di una man- 
huia, minacciava la moglie ed i figli. Na- 
ttralmento agiva sotto l'impulso delle na- 
lalizio libazioni, 

Accattabrighe arrestato, Il mu- 
tatoro Andrea Skerl, di anui 26, da Trie- 
&te, abitante in via Montecucco, è un noto 
nccattabrighe. Ieri a sera’ si trovava in 
un'osteria di via'S. Marco, quando, senza 
alcun motivo, trovò alterco con ùn avvens 
tora di quel locale. L'oste intervenne, 
rimproverando lo Skerl per i suoî modi: 
n =—————————_————me@ 


— Carolina di Dustin 

— Sl di quella donna, signora del mio 
ilestino, (di quella donna che amo alla 
follin, Che voglio, che sarà mia, dovessi 
pure per ciò... 

— S'interruppe e colla mano fece un 
gesto di minaccia. 

fa un momento di silenzio. Demory 
Nverva nascosta la testa fra le-mani, «Vos- 
Set lo, considerò attentamente, poi gli posò 
luna mano sulla spalla e con voce lenta: 

— Paolo — gll disse — m'hai doman-| 
dato se. sono tuo amico. Ti rispondo e tu 
non dubiterai più di me. Sono, innanzi 
tutto logato a te per l'interesse... permet 
tlmi che ti ricordi le nostre convenzioni, 
Ho preso ipoteca sul tuo avvenire, sulla 
tia energia, sul tuo ingegno. 

Damory. alzò le spalle. 

— Ehl — riprese il gobbo — il mo- 
mento ti pare mal scelto per parlare di 
iffari, ma tinganni, e con una parola va- 
do a provartelo. Se ami quella donna sei 
perduto... » 

— Ma chel Sei pazzo | È 

— Sei perduto — ‘aggiunse Vosset a 
bussa voce — perchè uociderai tua moglie 
per essere libero di sposare Carolina di 


Dustin... 
Giulio Lermina. (Continua). | 


quest' ultimo allora se la prese e si az- 
auffò con lui; durante Ia baruffa | oste 
ebbe spezzata la catena dell'orologio. Il 
focoso Skerl venne arrestato. 
Sbornie natalizie. L'altra notte, 
verso il tocco, in via della Stazione, il 
facchino Francesco M., d'anni 45, avendo, 
festeggiato il Natale alzando il gomito più 
del bisogilo, andava, commettendo ogni 
sorta d'eccessi. Capitate le guardie, egli 
venne arrestato. I 
Altri tre che si tirarono su una buona 
sbornia sono: Giorgio P., d'anni 21, ma- 
cellaio, Giuseppe P., d'anni 29, falegname 
ed Ernesto S., d'anni 26, pure falegname, 
tutti da Trieste; costoro, furono raccolti 
sulla via e ricoverati alt’ispettorato di an- 
drona del Moro fino allo svanire dei fumi 
d'alcool. 
L'arresto d'uno sfrattato. Ieri 
l’altro mattina una guardia di p. s. mon- 
tre era in perlustrazione in via Economo 
scorse in una liquoreria un giovane di 
anni, certo Giuseppe Decesare detto. Na- 
poletano, da . Aviaho presso Udine, 
facchino, sfrattato da Trieste. La guar- 
dia gl'intimò l'arresto, ma il facchino 
invece di obbedire inveì contro la stessa, 
minacciandola, di percosse. Accorsero al- 
enne guardie di finanza e marinai della 
marina da guerra che prestarono man 
forte alla guardia, Erano in dieci e mal- 
grado il numero dovettero lottare prima 
di impossessarsi di quell'energumeno che 
oppose una incredibile resistenza. Alla fine 
venne legato e tradotto in prigione. 
Dindio e tombola. Quantunque 
la tombola sia nn gioco consigliabilissimo 
ed opesta può avere talvolta delle brutte 
conseguenze e ve lo provi il seguente fat 
terello avvenuto ieri: Anna Ferluga, di 
anni 40, abitante in Gretta al N. 24, a- 
vendo fretta di recarsi a giocare alla tom. 
hola ingoiò in tutta furia una’ coscia di 
dindio, ma causa appunto la fretta un 
pezzo le rimase in gola sì da produrle 
quasi la soffocazione. Condotta in vettura 
all'ospedale, il medico d'ispezione riuscì 
con una sonda a far andar giù il boccone, 
che tanto la faceva soffrire. 


Cucina popolare. Praz0 (ove 114 
ant.) Pasta in brodo soldi 5, Riso in brodo 
soldi 5, Manzo con rape dolci soldi 10} 
Guazzetto con patate soldi 10, Mascheroni 
al sugo soldi 10, Insalata di fagiuoli s0l- 
di 3. 

Cena (ore 544 pom.) Subbiotti al sugo 
soldi 10, Guazzetto con patate soldi 10, 
Insalata di fagiuoli soldi 3. 

Razioni vendute ieri 961, 

Ogni giorno una. Debutta un te- 
nore. 

In un intervallo fra 
nel caffè del teatro: 

— Ebbene? il nuovo tenore? come canta? 

— Non c'è male: canta come Mamagno 
quando mon avrà più voci 


TEHRATRI 
POLITEAMA ROSSETTI, Compagi 


ui atto e l'altro, 


udic.(Ofe 8) 


«Lilli» 

'EATRO FILODRAMATICO. Compagnia Zago, 
(Ore 3%) «Sior Todaro brontolon» — (0r67%) 
<Sior Anzolo scaleter». 

ANFITEATRO FENICE. Compagnia Luigi: Duse 
& Soci, diretta da A. Mancinelli. (Ore 34) d'mi- 
teri di Londra» — (Ore 744) «Contessa Sara». 


Tipografia Werk 
Edit. Fatti resp. A. Rocco. 


minima ventt soldi. — Gl'Indirizzi vengono dali ali'utfiero 
d'Amministraziono del PiScòlo, ria Nuova N. SI planoterra: 
nel chledoril: indioare nempre iI numaro dell'avviso il 
dui si vuole Informazione, 


praticante con bella calligratla cono- 
scenza. tedesco, Indirizzo al: «Pic- 
(1569) 
Giovane in manifatture cerca oc- 
Lapacissimo Cupazione. Offerto «A. B> fermo 
posta Trieste. (4552) 
Da Pa i0 Torta AT guadagno sicuro al giorno 
senza capitale nò rischio offriamo a tutti 
coloro che si vogliono occupare della vendita di 
Vigliotti ed Obbligazioni permesse dallo Stato, 
Offerte sub «Lose» Ufficio annnunzi di P. Dan 
neberg, Vienna 1 Kupfagasse 7, 'olefono 4022.(1219 
ig Cerca posto come cassiera oppure in 
Signorina sha pistoni parla tre lingue: Indi 
iccolo». 5 
Quartiori, campagne, stanze 
Giovane di Commercio ‘cerca nelle vicinanze 
I della, piazza Giuseppina oppure Villa 


cker, presso buona famiglia, una stanza. Mmfi- 
zo al «Piccolo» 4 


Affittasi Er ammobigi 
5 
stanzazcosto, prezzo mite, Via Gel 


Affittasi ina (1573) 


grande due Minestre ammobigiiata per 
Camera dlue ‘Signori. Desiderando costo. Via 
Valiirivo 19. primo (1578) 
ip Ammobigliate, primo piano, posizione 
Gamere centrica, volendo costo. Indirizzo «Pic 
colo», 


(1574) 
esso libero fs, all i. Sc 
Camera Pere Teo EE AIN Seo ar 
[pri ste ammoniliata Squero Nuovo 5; 
quarto piano destra. (1540) 

j stanze con stufa e costo per uno è 
Eleganti due signori. Via Campanile 4 quarto 
piano. (1517) 
Acquisti e vendite 


Venderebbesi 

«Piccolo.» 

ianinn nuovo, primgsio, armonia, foma, prezzo 
PIO St O Srmonie, (ori I piano. 


primo, (1583) 
nel e e 
File SfEgione presa fortemente rilassati nel 


negozio articoli di moda di Giusto Sero- 
soppi, Corso 39, d (4479 


Sala Tersicore Cho esi alcune sera 


Carnovale per Clubs. ‘(1455) 
Oggettismarritie rinvenuti 


tn paio polsi con bottoncini d'oro, 
Rinvenuto în via Copitelli s. quel siznore che 
li lia smarriti può ritirarli. (1581) 
ji orecchino d'oro con diamante. Trat- 
SMAPTITO fissi di ca ia, 
va SÌ cara memoria, l'onesto tro- 
vatore riceverà generosa mancia portandolo. al 
«Piccolo» (1560) 


Ricercasi 


colo». 


fata, ‘o ingr 
n Lazzaro di, secondo 


Diversi 
Chiozza 5, Lezione rimita 


Sala Tersicare Stia £3 


maia: Ancora pertona suO= 
Donnina 68% tutto cio che vorrai. ita 
è tua. Addio... ama, pensa, come.iltuo Omo. (1566) 
Ginnnnina cerca alloggio presso distinta fai 
Signorina glia, cambio istruzione fraricese, ita 
lano, materie scolastiche, lavori. Zeidler piazza 
Borsa dd. (1579) 
Ùttg Pomicoro, coponi, ananas. pe bar 
nane, cai Vagozio Polli e fig ) 
ÎNille Erezie pel grazioso regalo e contracamblo 
È gli auguri alla gentilissima signorima seo- 
noscirità. Non sarebbe possibile di sapere il suo 
rivarito nome }' Risposta sub «Ernesto» fermo in 
posta. dd 
Dove ti val- Bi Al Campiloglio. - A. 0N3 
+ cosa fare? - B. Bever Birra squisita. = Tutti 
Andemo «Al Campidoglio». (691) 


dan- 
(1455) 


Domandeeofferte d'impieghi |! 


Antigelonico 


Si > 
© GIOSEFFA ved. TURRINI 


nata LUXA 


dopo breve e penosa malattia spivò oggi munita dei ‘conforti religiosi. 
1 dolentissimi nipoti Marino, Vittorio, Margherita mar. 
Vlainich, Francesca mar Nacinovich, Maria mar Bunz 
e tutti gli altri parenti danno il trisfe annunzio agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle spoglie mortali ‘seguirà direttamente al Campo- 
santo Lunedì 28 corr. alle ore 10 ant, — 


TRIESTE, 26 Dicembre 1891, 


Sì prega di essere dispensati! da visite «di ‘condoglianza e dal gentile invio di 
ghirlande e fiorì. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 
IMPRESA ZIMOLO,. Corso N. 37. 


pela 


EMILIA ved. ROMANO 


nata Homero 


morì improvvisamente ieri alle ore 1044 pom., munita dei couforti della 
Religione Greco-Orientale. 

I desolati sottoscritti a nome anehe degli altri parenti, danno il triste 
annunzio della irreparabile perdita aî congiunti, agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà domani Domenica 27 corr. 
alle ore 34 pom., partendo il convoglio funebre dalla casa N. 2 Piazza 
S, Giovanni. 

TRIESTE, 26 Decembre 1891. 

Mary ved. Covacich, Athos (Costantinopoli), Aspasia ved. Bourrit 
(Ginevra), Ettore (Atene) figli. — Paolo Homero, Demetrio comm. 


Homero (ira) fratelli — Matvina Nervegna-Momero (Briniisi) sorlli 
Marika na VagHiamo, Marie nata Melas nuore. 


Si prega ii essere dispensati da visite di condoglianza. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


È arrivato il signore che disturba il signor P. 


1532) 

i, ammirata questo estate due sere bagno 

Si e Senesi iv. dal gere 

soin campasna è gregata gentilmente scrivere 
farmo in posta sub Rome sua contrala se possi 
‘bile avvicinamento. (1567) 


7], Bera 
Tascinte ogni relazione. Ve 


liopj ® cento. 
Diecisozttata amo cre Se fato: STA) 


splendida Signora più volte ammirata al 
VERO EI ari i Conto, ona 
gentilmente preguta a voler setivare sotto la lot- 
fera iniziale del suo cognome, ferina în posta ne 
ossibile avvicinamento, 5 
|, M; 199 Verro oggi all'ora Tuogo ir 


VENDONSI 
mel Deposito legnami 


(1568) 
lo 
) 


Regali per Natale 


rego scrivere Teresina X. Nu. 
Gollona P°°5 
S Bortolo, Perni sotfrire cos per uma saloni turchi con 
. BOFTOIO, ai eni dovresti essere sicurissima 1 veluto. Prezzi modesti. 
Fit pel meglio e ritorno felicissimo inviandoti 
tanti, tanti. tante «strette di mano». Lo sai: 
tuo sempre, persempre, per tutta la vità { (1548), 
in chi vineera In gara (li valzer que= 
Un: zecchino sth stra ore Salle 18 Sela Ara 
sicore Chiozza 5. 
blico 18 sua esilarante «Siren 
La Sartorela icon 300° caricataro, 
piccante, copartina colorata. 20 soldi 
‘assortimento, prezzi hu 


BrAndi08O: gt scatole carta atemanane 
toleria: Bonoiti. 


es 1S CORSO 18 28 
Cataloghi a richiesta gratis. 


Estrazione 
Riparazion 


Li 


(1570) 
fonfez onansi vestitini, soldi 70. l'inza vere 
dopodomani Vigliett St tor 190.00 


fATO presso Alessand: 
© vondita macchine cuci 
lazioni elettriche. Via Fontanone 
(LOD) 
sì riceve valla Banca Cambio Val 
Denaro Giuseppe Bolafflo impegnando, Viglietti 
Lotteria, Obbligazioni Stato. 

di sughero di primissima qualit, Depo= 
Tappi sito presso i Fralelli Mrannezi via SUONI 
colò e'S. Spiridione, (1500) 

Inenwiafilva Pianoforti eseguiste personale 
AGCOMAtUrE sente dei ts Ranito 
Br'emitz, Corso 9. (1229) 
Roph=Coccota, Trruore ratenino Ta dossorti Spe 

cialità dello Stabilimento Romano Vla- 

Niov, Zara, trovasi in tutti i caffè, pasticcerie, 

liquorerie. Filiale presso Riccardo, Held, ‘Trieste 
1994 


F? tosse, guariti 
Raucedine, cn 
tonio. 

della Norvegia, I 


Dio Meriuzzo feno 


ottimo rimedio 
ganze) Farmacia 


sole Pastizlie Fra 

Franzoni, via S.An- 
(1538) 

[a migliore quar 

Rovie. (1542) 

pei geloni (e 

oyis. Corso 47. 


Panetti 


cevono alla fabrica pellami di Antonio Miller, 

Cologna N. 747, nonchè nei depositi i 

dlel sig. Gasparo Bedoni via Stulion 
N. 22, via Caserma N, 6 e nel ni 
San Sebastiano 


ri. 


Ni 6, Gorso 
‘ozio pellami 
°° (1129) 


Cercasi Socio 


con fior. 10 a 20 mila 
PER LAVORO COMMERCIALE 


Offerte sub L. L. amministra- 
zione Piccolo. 


Liquidazione definitiva. 


Si vendono talia le mercì 
el 


sati 
Negozio L. Castagneto 
col ribasso del 40% 
a motivo di trasloco a Fiume. 
L. Castagneto 

.Corso N. 5. 
ARDA AAA NA Lc 
È 


< Rara occasione S' 


< per acquistare in grandioso assorti- | 
| mento oggetti per regali co- 

«4! me: bronzi, maioliche, cristalli, ecc. 
4 nel Negozio 


è 
i AU MAGNET } 


| Piazza della Borsa 3, di 
€ che causa la forzata. liquidazione |» 
“ vengono venduti a prezzi eecezio= |. | È 
4 nalmente ridotti. 141 


povvevrvre vr? 
MAL DI DENTI > 
guarito Îatantanekmente quasi per incanto coll 
ESSENZA DIVINA 250) 
Deposito da B.Sarawal, farmi 
.— Loggia Magistratuale. 
Guardarsi dalle mintificazioni. - Soltanto genuine 
quelle portanti il nome È, SARAVAL: 


Rimessi da traforo 
Mes Via Chiozza.19 "353 


la casa che fa angolo con la via dei Bachi. 


cose VI OBILI %os0 


to. [specialmente Mobili con pittura a 
fuoco (Ultima novità |) Ricco assortimento 
in Divani alti e fornimenti per 
tappeti e 


BROD e HANAK 


»WIENER SECT“ 


più buon mercato di qualsiasi altro 
champagne ottima qualità, 
prodotta secondo sistema nuovo 


) 
da eccellenti vini ungheresi. 


Da aversi negli hotel, restat 
rant e tutti î migliori ne- 
gozi di commestibili. 


Nuovo metodo razionale di cura. 


A tutti i 


raccomandasi caldamente 
uscito nella sua 17.ma edizione. 


Senza medicina 


Fia Nuova N. 27. 


Contro l'Influenza 


Qognac Boitrau (esclusivo deposito) 
e è Cinese e Russo. 


G. Singer = Trieste 


Piazza della Borsa 10. 


600.000 
FIORINI 


lallagna chi compera presso la' Banca 
£ Cambio Valute Giuseppe Bolaffio 
Tricste 

Vigl. Stato 29 deo, f. 100,000 a f.4.70 
Prom. Credit 2gen. » 150,000 » 5— 
Vienna 2» > 200.000 » 375 

Boden 5 » » 50.000.» 150 
Praga Il Estr, » 100,000 > f— 


Viglietti Lotteria Poveri di Vienna a 
soldi 50. Viricita Mille Zecchi 
Sì epodisce verso assegno 0 rivalsa. 


L'OREFICERIA TRIESTINA 


con proprio lavoratorio 
di 


VITTORIO FEI 


VIA MALCANTON, 
tiene un grande assortimeoto oggetti pre- 
ziosi adatti per 


xeREGALI=g 


inoltre qualsiasi lavoro muovo, 
e riparazioni, 
Compera e scambia oggetti d'oro, argento 
e gioie. _ % 
Oreficeria Triestina 


Assume 


malati di nervi 


l'opuscolo di Roman Weissmann, 


Preservativo e cura contro le malattie di nervi ed apoplessia.* 
Ricevesi gratis per mezzo della FARMACIA ZANETTI, 


VIA MALCANTON. 


TRIESTE 


anbouu, 


La 


Attestati di rinomati medicì 


L'AQUA DI CATRAME 


CONCENTRATA 


la quale si è mostrata nel.corso di 15 anni 
efficacissima nelle malattie eroniche degli 
organi respiratori ed'uro-poetici, viene ora, 
come pel passato, preparata col metodo 
vecchio dal sottoscritto. 

Si vende in tutte le farmacie a soldi 60 
la bottiglia grande, 


A. KELLER 
chimico-tarmaciata 


Proprietario della Parmabia 
Rondolini. 


Deposito principale , 
Marca depsiotata in Farmacia Rorndolim. 


TOTO VONTI] 
Terno! Terno! Terno! 


Felici feste! Buon anno nuovo! 


è decretato per ognuno che adopera pel piccolo 
letto i Romaori combinati dal sig. Maurizio Di- 
frichstoîn di Budapest. i quali numeri sondii= 
cono regolarmente alla desiderata. vinci! 

terno. Basta fare una proya soltanto una 

e si arriverà alla convinzione che i numer 

lotto calcolati in precedenza dal sig. Ditrich 
conducono infallibilmente sempre ad un favore 
vole Successo. n 

Si ha la più bella prospettiva di. pas 
ramente felici lo feste, perciò il sig. DI 
spellisce senza eccezione, dietro richiesta 
gnuno i numeri lortunati, basta, indiriz 
cune righe soltanto al signor Ditrichstein a la 
risposta pervieno a volta di corriere. 

Il sig. Ditrichstein che dimostra nel camp 
della matematica grandiose prestazioni sl rali 
gra di una rinomanza mondiale, come nessi 
ftro matemutico sulla terra e tanto del nome 
quanto la lunga esperienza ed eminente coni 
cità sono mallevadori per la sicura viusoita ul 
una vincita di terno. Chi vuol adunque diven- 
tare rapidamente ricco e felice per lo este 
mon tralasci di usufruire di questa 
così rara e favorevole occasione 
a seriva subito direttamente soltanto al signor 
MAURIZIO: DIPRICHSTRIN ‘a BUDAPEST {senza 
bisogno di ulteriore indirizzo) unisca alla lettera 
ar Te spese di posta: 3 francobolli da 5 soldi © 
fa risposta arriva a ritorno di corriere. 


ee. e_.t 


se Occasione Eccezionale 


320 
"250 


VENDITA 


ATAL 


CAPO D'ANNO 


Articoli d’ inverno che vendonsi col 


Solo fino a1 3i dicembre ! pe: Solo fino al 31 dicembre! 


le DI RIBASSO = 


Calze d'inverno. 


TESSUTI di lama, Flanelle, Panni, Tessuti fantasia di novità, Passamanterie, 
Guarnizioni di piuma e dî pelo, Stoffe per ballo, Moirèe colorati, Merveilleux 
colorati, Velluti, Peluches, TAPPETI a metro, Tappeti fatti, Corridoi, Piumini, 
Caproni, Coperte di lana, MANTELLI, Giacchette, Visites, Pelliccie, WATER- 
PROOFS, CAPPELLI da Signora, Capuchons, Tricots, Sorties de Bal, 
Berretti di pelo, Boas, Manicotti, Pelerine, Colliers, Camicie e Mutande 
di flanella ‘per uomo, Mutande di fustagno, Abitini per bambini, Bastoni, 


Gecasione eccezionale per regati! 
Solamente fino al 31 Dicembre!!! 


Corso N. 2 (angolo di Ponterosso) 


